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Avviati i lavori di ampliamento di Fudenji: il progetto è diretto alla realizzazione dei Sette Edifici              
(Schichi-do-garan) della Tradizione. Il complesso a chiostro sarà così articolato: Sodo, Hondo - Tempio o Sala del 
Dharma, Dai-kui - Cucine, Yokushitsu - i bagni, Tosu - Servizi igienici, un auditorium, alloggi per gli ospiti,     
San-mon - il portale d'accesso. Il piano di sviluppo prevede edificazioni a breve, medio e lungo termine.  
A breve, il nuovo Sodo (che nascerà dalla ristrutturazione dell'attuale laboratorio) e i servizi igienici;                
successivamente gli altri edifici e gli alloggi adibiti a foresteria.  
Dogen Zenji, nello Shobogenzo Zuimonki (II, 6), dice: "Sto ora cercando di costruire un Sodo (monastero e   
chiostro Zen) e chiedo contributi. Mentre questo richiede molto sforzo da parte mia, non ritengo che questo        
stimoli necessariamente la crescita del Buddha-Dharma (…). Dal momento che non c'è posto per studiare           
desidero provvedere ad un luogo che permetta ai discepoli di praticare lo Zazen. Anche se non dovessi riuscire nel 
mio progetto non avrò rimpianti perché nel futuro qualcuno - vedendo in piedi anche una sola colonna - sarà     
portato naturalmente a pensare all'aspirazione che ora mi anima".  
Mettere un piede nella strada, cioè praticare,  equivale oggi a raggiungere la meta e ricominciare con un nuovo  
entusiasmo proprio perché la vera riuscita è non avere rimpianti, qualunque cosa accada. Nell'esercizio di ogni  
cosa anche una sola colonna, una pietra, un mattone - nel dono dello spirito, nello spirito del dono disinteressato - 
sono tutta l'aspirazione (bodaishin), il nostro sforzo, i suoi frutti e la liberazione dal risultato. In dono, una pietra 
posata è una prima pietra che si posa su tutto il modo o che sostiene ogni mondo. Lo spirito del dono, la prima 
perfezione tra le Sei Paramita, è l'inizio e la fine, la buona mente, il buon principio a cui tutto si riconduce a da cui 
tutto costantemente risorge.  

F. Taiten Guareschi  
 

“ Di cosa discutevate ?”, mi chiede il Maestro. 
“Di come finanziare i lavori di edificazione del monastero”, rispondo. 
“Non perdete tempo a discutere. 
  Raccogliete le foglie, pulite le scale, bruciate incenso. 
  Solo così arriveranno le offerte per costruire il Tempio. 
  Il Tempio si costruirà con i sacrifici ed il cuore puro.” 

R. Myoren Giommetti 
 

Costruiamo insieme Fudenji 

Potete contribuire tramite Bonifico Bancario:
c/o B.P. di Vicenza  

intestato a :  
Istituto Italiano Zen soto Shobozan Fudenji 
coordinate bancarie: ABI 5728 CAB 65730 

c/c 43334 Cin: N 
 

o in qualunque modo riterrete opportuno. 
Ringraziamo fin d’ora per la generosità. 

 
La Comunità di Fudenji 


